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Montedison: si è guardato solo allo scoglio del bilancio 

Ancora una soluzione 
tampone, che nasconde 
la realtà dei fatti 

Finalmente è stato ammesso 
che il deficit supera i 500 miliardi 

L'aumento di capitale non raggiunge 
nemmeno il livello delle risorse 
esistenti utilizzate per coprire 

le perdite - Le condizioni 
per l'intervento delle banche 

/ risultali del bilancio della 
Montedison e le proposte che 
il Consiglio di amministrazio
ne ha deciso di avanzare alla 
prossima assemblea della so
cietà meritano di esser presi 
in attenta considerazione, non 
soltanto per il loro contenuto, 
ma anche, e forse soprattut
to, perché pongono una (pie 
stione di metodo. Come è no
to, da tempo la questione del-
11 Montedison è diventata una 
di quelle che si usa definire 
emblematiche: se si estende 
la partecipazione pubblica, 
ciò significa die l'Italia pre 
cipita verso il collettivismo, 
ed esattamente in questi ter
mini l'argomento è stato usa
to nel recente dibattito dei 
parlamentari l)C da parte rli 
chi combatterà la formazione 
della nuova maggioranza. 

Ver parte nostra siamo con
vìnti che questo approccio sia 
completamente sbagliato e 
pericolosissimo per l'impresa, 
che, non dimentichiamolo, è 
essenziale per l'industria ita-
Unita. Naturalmente anche la 
p dizione opposta, e cioè l'e
stensione della presenza pub
blica in Montedison come 
reale banco di prova della 
volontà di programmazione 
del governi e della lìC, è al
trettanto sbagliata. La politi
ca economica non va elabo
rata a colpi di decisioni em
blematiche o di segnali, ma 
va valutata in ogni suo aspet
to e nel suo complesso, ben 
sapendo che in alcune dire 
zionl si avranno dei risultati 
maggiori, e minori in altri. 
L'avere esasperato il caratte
re emblematico della nazio
nalizzazione dell'industria e-
lettrlca ha influito non poco 
nel portare ad una legge non 
buona, almeno a personale 
avviso di chi scrive, le cui 
conseguenze dovrebbero esse
re ormai ciliare, proprio con
siderando il caso Montedison. 
Addirittura futile, anche se 

qualche settore del movimen
to operaio a suo tempo vi 
cedette, si è dimostrato l'ap
proccio per cui il confronto 
sulla Montedison assunse il 
carattere di un movimento 
per la liberazione del Santo 
Sepolcro dagli infedeli che la 
occupavano. 

Mantenere 
l'occupazione 

1 problemi della Montedison 
ranno considerati per quello 
che sono. L'unico obiettivo le
gittimo di una proposta è la 
ripresa della società, perché 
possa essere uno dei punti 
di forza della industria chi
mica. e perciò dell'intera in
dustria italiana. Subordinare 
ad obicttivi ideologici le mi
sure che è necessario assu
mere non serve a niente, non 
fa che allontanare la soluzio
ne ed è pericoloso. Far po
litica significa portare alle 
decisioni necessarie per man
tenere l'occitimzionc ed assi
curare lo sviluppo dell'impre
sa; con linee diverse, si fa 
solo propaganda dissipando 
risorse ed allontanando la so
luzione dei problemi. 

La situazione della Monte
dison è tale per cui si rende 
necessaria una forte ricapi

talizzazione. In realtà già da 
tempo ciò era indispensabile 
e salo le manovre LUÌ ci sia
mo riferiti lo hanno impedi
to, ma oggi le perdile fiatino 
raggiunto un livello tale da 
rendere inevitabile l'operazio
ne. Finalmente è stato am
messo che esse raggiungono 
i 500 milrirdi, ed è merito 
del presidente Medici aver 
preso la decisione di non oc
cultarle. Da alcune parti si 
è sostenuto che l'aumento di 
capitale non era necessario, 
ed oggi queste posizioni mo
strano tutta lu loro strumen
tatila e la scarsa serietà. Si 
voleva evitare l'aumento di 
capitale non perché non fosse 
necessario, ma soltanto per 
impedire che si realizzasse 
una sottoscrizione pubblica, 
nel caso che i privati non 
fossero disposti a sottoscrive
re. Ver guadagnare tempo, 
senza risolvere nulla, si pro
poneva e si propone ancora 
di ripetere l'operazione com
piuta a suo tempo con il 
trailernnento delle miniere 
all'Euum, e cioè lo scarico 
della Montefibre allo Stato. 
In sostanza lo Stato avrebbe 
dovuta accollarsi un costo 
enorme soltanto per consenti
re di continuare a dire che la 
Montedison rimaneva preva
lentemente privata, tutto ciò, 
insistiamo, senza affrontare 
i veri problemi 

Quali siano questi proble
mi appare chiaramente dn un 
confronto tra i risultati Mon
tedison e (pielli del grandi 
gruppi chimici internazionali. 
Su lutti la grana della cri
si dovuta alla congiuntura dei 
prezzi e della domanda; come 
in tutti i gruppi ci si trova 
di fronte ad un eccesso di 
capacità produttiva, percìié la 
politica di espansione della 
petrolchimica è stata condot
ta più o meno da tutti. La 
Montedison presenta però 
propri aspetti specifici nei 
risultati di gestione. Facendo 
i confronti, e tenendo conto 
della svalutazione della lira, 
si deve constatare che la 
Montedison ha un fatturato 
per addetto mediamente infe
riore a quello di quasi tutti 
i grandi gruppi. Ciò significa 
c)ie esiste un problema di 
produttività del lavoro che va 
affrontato, in termini reali
stici certo, ma va affrontato 
se non si vuole mettere a 
repentaglio l'occupazione nel
l'intera impresa. Ma questo 
non è ancora il dato più si
gnificativo: il fatto è che 
quando si confronta il fattu
rato per capitale investito il 
divario diventa abissale, e la 
spiegazione può essere una 
sola: die gli impianti Monte
dison sono costati più degli 
altri per unità di capacità 
produttiva e la loro efficien
za è minore. In questa situa
zione nei periodi di congiun
tura alta la Montedison gua
dagna mena degli altri, nella 
congiuntura bassa perde. 
mentre gli altri guadagnano 
poco o perdono poco. 

E' chiaro perciò che la ri
presa della Montedison ri
chiede un lungo periodo di 
riorganizzazione e ingenti 
mezzi propri, cine una rifor
mazione del capitale di ri
schio, e non è prevedibile 

che per questo periodo si ar
rivi a redditività sufficienti 
a remunerare adeguatamen
te il capitale. Questa è una 
verità che va detta, soprat
tutto quando si deve verifi
care la validità di proposte 
di finanziamento delle ban
che, alle società o agli 
azionisti. Un intervento del
le banche può essere cer 
tornente utile nei confronti i 
della società, sia nel finan
ziamento, sia sul capitale, 
perché è giusto che le ban
che si preoccupino di rimet
tere in sesto il proprio debi
tore e che facciano dei sa
crifici per questo, cosa che 
accade normalmente. 

Operazione 
insufficiente 

Ma cosa significa il finan
ziamento agli azionisti? Si
gnifica forse che finanziando 
l'acquisto di un titolo che 
non dà reddito le banche si 
accollerebbero egualmente li
na perdita, regalando ad altri 
il potere di controllare come 
vanno le cose. Compirebbero 
perciò una vera e propria o-
peraz'ume di potere, anche se 
diversa a seconda che si trat
ti di grossi o di piccoli ozio 
nisti. L'operazione diverrebbe 
addirittura scandalosa se u 
sostegno di questa operazione 
dovesse intervenire lo Stato. 

Alla luce di queste conside
razioni è allora possibile e-
sprimere un'opinione sulle 
proposte del consiglio di 
amministrazione della Mon
tedison. e sugli accordi con 
le banche che verosimilmente 
vi sono dietro. L'operazione 
svalutazione e aumento del 
capitale è del tutto insuffi
ciente ad affrontare i pro
blemi della società e si con
figura come un intervento in
terlocutorio per superare lo 
scoglio dell'approvazione del 
bilancio. Se l'operazione va a 
buon fine, cioè se il consor
zio di banche sottoscrive ef
fettivamente l'aumento di ca
pitale nel caso in cui gli a-
ziotiisti non esercitassero il 
diritto di opzione, i mezzi 
propri della società sarebbe
ro in ogni caso diminuiti, 
perchè le risorse esistenti 
(220 miliardi) vengono utiliz
zate per coprire le perdite, e 
l'aumento del capitale (203 
miliardi) non raggiunge 
nemmeno questo livello. Il 
prestito obbligazionario ga
rantito (175 miliardi) non ar
riva nemmeno ad un quarto 

di quello che può essere sti
mato il fabbisogno finanzia
rio della Montedison per il 
solo 197S. 

Un ulteriore e massiccio 
aumento di capitale è perciò 
indispensabile. Purtroppo ri 
tardare la decisione non 
cambia i termini della que
stione e serve soltanto ad 
aggravare le cose. E' tempo, 
di fronte alle cifre reali della 
condizione economica del
l'impresa si smetta di pren
dere sul serio tutti gli autori 
di piani tendenti a sfuggire 
alla realtà, per vendere paro
le o stendere cortine di fumo 
ideologiche. Piani sempre 

cervellotici, spesso addirittu
ra ridicoli, come quelli di 
certi austeri moralisti • che 
proponendo di risolvere tutto 
socializzando le perdite, fan
no semplicemente da palo ai 
saccheggiatori della nazione. 

Se l'aumento di capitale si 
deve fare, e non pare esserci 
altra soluzione, anche dopo 
la deliberazione di questi 
giorni, lo si faccia. Se i pri
vati, con conoscenza di cau

sa. sono disposti a rischiare 
per una redditività forzata
mente differita nel tempo, 
dimostreranno di essere dei 
capitalisti seri, e siano i be
nemeriti. Ma devono rischia
re i soldi firopri: se volessero 
rischiare i soldi dello Stato o 
dei risparmiatori nelle ban
che, mantenendo il potere 
nella società, sarebbero solo 
dei parassiti. A parte il ri
schio di creare situazioni di 
totale immoralità, come ac
cadrebbe se Rovelli dovesse 
ricevere finanziamenti per 
mantenere il proprio potere 
in Montedison, mentre la 
Sili si trova in condizioni 
disperate. 

Se non si trovano abba
stanza capitalisti seri, ebbene 
siano allora lo Stato o le 
banche o tutti e due, aper
tamente e con assunzione di 
responsabilità, a sottoscrivere 
il capitale. Se le banche han
no bisogno di un intervento 
a tutela dei propri conti eco
nomici, cioè in definitiva de
gli interessi dei risparmiato
ri. si realizzi pure questo in
tervento, ma in questo caso 
lo Stato deve avere, come da 
tempo andiamo ripetendo, a-

deguati poteri di indirizzo e 
di controllo. Il principio di 
non erogare una lira dello 
Stato senza controllo è state 
finalmente enunciato dal pre
sidente del Consiglio nelle 
sue dichiarazioni programma
tiche. 

Non si capisce perchè una 
composizione del capitale 
inme quella indicata dovreb
be costituire un limite per la 
Montedison. L'ENI. VIRI. 
I IMI. sono pienamente accet
tati dalla comunità finanzia
ria internazionale pur essen
do pubblici, e VENI in parti
colare è associato a imprese 
della più pura marca capita
listica. Internazionalmente si 
bada soprattutto alla capacità 
( perativa ed una Montedison 
con un programma di risa
namento chiaro ed esplicito 
ed i mezzi per portarlo avan
ti avrebbe una posizione di 

tutto rispetto. I pasticci ser
vono invece la causa opposta, 
e poco importa ai finanziari 
internazionali se questo o 
quel ministro ha salvalo la 
faccia. 

Occorre andare perciò ra 
indamente ad una decisione. 
considerando l'attuale deci
sione come puramente transi
toria. In questo senso '.a 
questione Montedison è ve
ramente un banco di prova, 
ma non di questa o quella 
tendenza, bensì ph't in gene
rale della capacità ad affron
tare seriamente e rcaliMica-
mente, una questione concre
ta di tanta rilevanza. 

Napoleone Colajanni 

Le proposte di Foro Bonaparte 

Il PCI: vogliamo 
che il governo 

si pronunci 
Pressioni per lo scorporo Montefibre che 
ha chiuso con perdite di 111 miliardi di lire 

ROMA — Qual è l'orienta
mento del governo sulle di
verse proposte che si vanno 
delineando per la Montedi
son? Per procedere ad una 
vaìuta/.ione complessiva sia 
della situazione del gruppo, 
^ia delle ipotesi prospettate 
dal Consiglio di amministra
zione, il compagno («ambo-
lato — con un telegramma al 
presidente La Loggia — ha 
chiesto la rapida convoca/io-
ne della commissione Bilan
cio della Camera. 

Le principali critiche rivol
te alle ipotesi per la rico
stituzione de! capitale .Monte
dison riguardano — come è 
noto - - la loro insufficienza 
ai fini del risanamento pro
duttivo del gruppo. Questo 
problema è apparso ancora 
più evidente alla Iute della 
gravità raggiunta dalla .Mon
tefibre. che ha chiuso i! bi
lancio del '77 con una perdita 
di 111,7 miliardi di lire. 

La Montefibre viene da 
sempre definita come la più 
pesante palla al piede del 
gruppo Montedison e non è 
un caso, ancora ieri, si siano 
fatte sentire voci a favore del 
suo scorporo dalla Montedi
son. I" unii tesi che ha so
stenuto il professor Lombar-
dini sul Giorno; secondo I»m 
bardini. la possibilità per la 
Montedison di essere risanata 
passa attraverso lo « scorporo 
di attività che non hanno prò 
spettive di risanamento in 
tempi brevi •». Il quotidiano 
confindustriale, invece, ha 
scritto che la Montedison ri

tiene di poter « alienare la 
società », ma a chi".' 

Di scorporo della Montefi
bre si era parlato da tempo 
e questa misura era il « pezzo 
forte i> delle ipotesi di « risa
namento » della Montedison 

che erano state fatte risalire 
sia a Schimberni sia al prò 
fessor Guarino. Ma — come 
è noto — l'ipotesi di rag 
grappare tutte le fibre pubbli 
che e private in un'unica 
nuova società è stata già 
concordemente respinta d<i 
tutti i partiti della maggio 
ran/a. Le strade da esplorare 
sono dunque diverse. 

Lo stesso consiglio di am
ministrazione della Montefi
bre. dopo aver comunicato 
la cifra delle perdite e con
vocato l'assemblea degli azio
nisti entro la fine di aprile, 
si è limitato « a prendere 
atto che si stanno definendo 
opportune soluzioni per la so
cietà, che consentirebbero la 
salvaguardia del suo ingente 
patrimonio professionale e 
tecnico, nel quadro di una 
razionalizzazione del settore 
fibre rispondente alle linee 
della programmazione setto 
riale previste dalla legge per 
la riconversione industriale ». 
Queste * soluzioni s- sulle qua 
li il consiglio Montefibre ha 
chiesto * maggiori chiarimen
ti » verranno sottoposte, ad 
aprile, alla assemblea degli 
azionisti. 

Il titolo Montefibre. che ha 
un assai scarso flottante, ha 
perduto ieri in Borsa il 0.4 
per cento. Perdite sono state 
registrate anche dal titolo 
Montedison (—2,8 per cento). 

Acceso scontro in Inghilterra per le risorse energetiche sottomarine 

Come il petrolio del Mare del Nord 
è diventato «pomo della discordia» 

Un dibattito condotto all'insegna del « miracolo » - Ma si tratta di una fonte 
di ricchezza limitata soprattutto di fronte alle esigenze dell'economia inglese, 

l'Assemblea dei Soci 
della 

CASSA DI RISPARMIO 
DI ROMA 
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m a t t a fiduciaria, pan a 2 239 mi 
liardi. ro~;*è dai t . tr ' i «riessi d i ì -
'(• c-'-st'Cm a - - e s » e r a ' i a 730 
r r . i i ' d - . f dai fondi patrimoniali. 
che complessivamente ammontano 
a 88 miliardi G i i—: '•?.-. c-c-f*-
•r : i •• • - ! - . * a- • i"-o -aa': ••~:o 
i , 3 ' J rr II , - J I 

Il M a n - 0 T»77 C" , . v < CO" i." 
ut » co-"p'»s= i.i c e 'e t'-% a" 1" ")-
"•>. A« i f"da H i ' c a r a — C'eo 'n 
F o r c a n o — 5e/ 'OrO c i . ! i " 0 ~ l 
O. •-••" P . r r -e-* d l •* 2 . - - •=. ".-
'•e-', e «•a*-> i . r " . . a ' » i . j - - , - -
"• • i , t i i A w - r ; ' - , ì c' ,% ' 1 . , . :a 
t i . . -- , —;.- jr--1 d : •"--> co'-<*"**o 
a . - . " ' r i »i"'« A — " ^traz o -e e 
rt^ 'a D ">.* r™" G ^ r s r i ' e srttoli 
:"»a-do .-; i >* i '7 ' C P T ..ti a ic" f f 
• ". q ."-•."! "so- i „-'0 ; ( • • i."a srr"-
p-e- ,-• u , i c s v a p 'cs«n/a c i Isti
tuto nel propro e intesto t---'r to-
na'e L A w " . " b e a K a m' "e p*oce-
r:..:.-' a 'a e e.-.one e. i . i Cons q"e-
re C. '\-— i.stra." one re'.a per
s e ! c.t l Drt t N'cc'a C-ar'czca m 
« " ' : t...- i r " o-M c o ^ p a - . t o C te 
A"-p ? * n s ' n P » : " i , e di d e c i 
n . e . Soci a se is; statata-i. 
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Dal nostro corrispondente 
LONDRA —Come utilizzare 
la e ricchezza » del petrolio 
del iMare del Nord nell'inte
resse nazionale, come pro
muovere cioè uno sviluppo e-
conomico più rapido e dura
turo convogliando adeguata
mente le straordinarie risorse 
minerarie che in questi anni 
la Gran Bretagna ha avuto la 
fortuna di scoprire nelle 
proprie acque territoriali. 
Kcco il tema sul quale si e-
sercitano da tempo le forze 
politiche e i circoli d'opinio
ne pubblica, il governo e i 
.sindacati inglesi alla ricerca 
della < formula » corretta 
mediante la quale cominciare 
a garantire un sicuro impiego 
produttivo alle quote di au
mento degli introiti erariali 
derivanti dal petrolio, che nel 
I!i77 toccarono i 4 miliardi di 
sterline e che nel 1985 sali
ranno a oltre 9 miliardi. 

Il dibattito ingaggiato or
mai da parecchi mesi è cu
r i o ^ sotto diversi aspetti: 
primo perchè viene condotto 
in un clima miracolante che 
fa ancora apparire il petrolio 
come il possibile toccasana 
di tutti i guai che affliggono 
la nazione: secor.dariamcnte 
perchè l 'ammontare del getti
to ficcale aggiuntivo viene. 
con una certa ingenuità, con-
Mdcrato come l'improvvisa C-
rodità piovuta ^u un qualun
que bilancio familiare: in 
terzo luoiio perchè ne è deri
vata una «pccio di < lista del
la spo^a > con le proposte 
più di-parate sul modo in 
cui spendere l'inaspettato 
gnizzolo. 

L Ì (op^'.-ita/'on-' di fondo è 
invece data dalla relatività 
dello sommo in discussione: 
non si tratta d: « favolose 
ricche77c >. r.è di un « pano
rama di benessere * sconfina
to «ecor.do l'immagine che 
per tanti anni la nuhblici>tica 
inulese ha contribuito a dif
fondere. Al contrario, neclì 
anni IttX). 1 petrolio segnerà 
•,:n suo ricino e bisocna 
qu ridi affrettarsi a racco
glierne ; benefici finché si è 
in tempo. Al s-.]> momento di 
massima e-nansione fa meta 
rìe^li anni JW il petrolio del 
Mare del Nord a^cinngerà il 
3 per cento al nrodotto lordo 
nazionale. P.ù che fantastica
re sulla tMmma d: obiettivi 
des ;derabili che SI.T oovsibile 
ottenere g r a z e allo disponibi
lità finanziarie in aumento. 
risulta viceversa indispensa
bile cercare di \ edere fin da 
ora come limitare i probabili 
effetti negativi. 

Lo speltro è il cosiddetto 
« morbo olandese »: una bi
lancia dei pagamenti in forte 
attivo e una moneta naziona
le tanto sopravvalutata da 
intralciare la capacità con* 
torrenziale dei prodotti in-
cjesi all'estero e da diminuir» 
rlncentivo agli investimenti 

La più grande piattaforma petrolifera del Mare del Nord, 
quella di Ninian, alta 180 metri e pesante 400 mila tonnel
late, in un disegno che ne mette in evidenza le caratteristi
che in immersione 

nei rami dell'industria rivolti , 
all 'esporta/tone. l 

Nonostante questi doverosi j 
richiami ad una valutazione i 
più realistica dell'intero • 
problema. anah>: e progetti | 
ufficiali continuano ad essere '< 

espressi in termini marcata
mente positivi, vale a dire 
con un linguaggio da mani
festo elettorale perche tutti 
sanno quale sia il vantaggio 
che dalla gestione do! boom 
petrolifero d o m a al go\erno 

In vista dell'adeguamento 

Coldi retti da Scotti 
per i contributi INPS 

ROMA — I! m.m.stro de. La 
voro Vincenzo Scotti ha in 
contrato ieri un.i de ogft/.one 
del.a Coid.retti eompos'a da 
Lobianco. Filippi. Dall 'Odio 
e Gnusc i con cui ha rti.sru.s-
>o del."applicazione a! setto 
re risncolo d. misure previ
ste da! programma d. *o\er 
no per .! riequil.hrio dei fon 
di previdenziali. Un comuni 
cato emesso al termine dire 
che i rappresentanti delia Co!-
diretti hanno «posto in ril.e-
vo che rapporto del set tore 
agrico'o deve essere contenu
to in termini di sopportabilità. 
sia per ragioni di reddito sia 
per l'assai grave depaupera
mento delle forze di lavoro 
att ive p o r l'agricoltura >\ 
Hanno Indicato Tesieenza di 
una funzione perequativa 
«ne l confronti della monta
gna, del Mezzogiorno e delle 

aree depre.-^^ » No! comuni
cato non v.one f.itto cenno <1. 
quoì.o eiie prob.iburnente re 
sta l'a.-pfttn prmrip.i'r- rie'. 
problema ia oorr.m.>ura7..o 
ne dei contributi a, roridi:t 
effettivi. Infatti an he nel-
l 'aurkoltura e ne! lavoro 
« autonomo >\ come fra ì lavo 
ra ion dipendenti, e.-intono ri.f 
ferenti l.ve.l: di reddito an 
che nell 'ambito eh una mede 
sima regione e ramo d; atti
vità economia II sistema 
contributivo per la previdenza 
dei lavoratori finora non ne 
ha tenuto di conto e. di con
seguenza. non ha svolto u n i 
funzione di riequillbrio all'in
terno del settore. I / indagine 
deLa Comunità europea sui 
redditi dell'impresa agricola 
mette in evidenza invece che 
vi sono famiglie coltivatrici 
con reddito negativo 

In carica. 
II libro bianco appena 

pubblicato dall'amministra
zione laburista e illustrato 
dal premier Callaghan mar
tedì sera ai Comuni dice che 
i pioventi petroliferi saranno 
usati per « portare a compi
mento il processo di ripresa 
economica che è già stato 
intrapreso ». Anche in questo 
caso, il pericolo è costituito 
dalla possibilità che il conso
lidamento dogli attivi di bi
lancio e dolio partite finan
ziarie non trovi corrispettivo 
adeguato nell'incremento del
la produzione nazionale, che 
è infatti caduta nel 1977. ri
spetto all'anno precedente. 
malgrado il risanamento de 
gli aspetti monetari della 
congiuntura. 

Nel vivace scambio di idee 
che ha preceduto il documen
to governativo erano emerse 
due tesi contrastanti: quella 
rivendicata da larghi settori 
laburisti e sindacali, favore 
volo alla creazione di un 
fondo nazionale da destinare 
agli investimenti nell'indu
stria manifatturiera: e quella 
reclamata dai conservatori 
per un alleggerimento degli 
onori fiscali. 

Il governo sembra inten 
zinnato ora a seguire una via 
di compromesso, equidi.stante 
dallo posi/ioni interventisti
che della sinistra, cosi come 
dagli automatismi libcnstici 
della destra. La scala di 
priorità elencata dal governo 
è questa: investimenti per 
l'industria. miglioramento 
della produttività industriale. 
articolazione dei piani di ri
sparmio e di riconversione 
energetica, potenziamento dei 
servizi sociali. 

La strategia go\ ornativa. 
nella prossima fase, dovrebbe 
quindi indirizzarsi ad usare 
l'aumento della domanda per 
incoraggiare il rialzo della 
curva di investimento dell'in
d u r r l a stessa rinviando ad 
un secondo momento gli in 
tervonti diretti d: più ampio 
respiro. Si prometto comun
que di gestire l'economia ad 
un ta-so di s\iluppo più alto. 

Len Murray, segretario del
la ( onfodera7ior.o sindacalo 
TLC. ha approvato il libro 
banco dicendo che -: tratta 
di un programma positivo 
con una scala di priorità 
corretta. La confindu-*ria 
britannica (CBI) insiste su 
una più ampia misura di 
sgravi fiscali. Il governo con-
t.nua a sostenere (come vuo
le il manifesto laburista) gli 
accordi di programmazione 
nelle singole aziende, lo s\i-
luppo della partecipazione o-
peraia in generale, l'assisten
za alla piccola e media in
dustria mediante l'opera del 
NKB (ente nazionale impre
se) . e gli schemi selettivi di 
aiuto ai vari rami industriali. 

Antonio Bronda 

l l lM *'|T1 

Lettere 
all' Unita: 

II procuratore 
dell'Aquila ha 
colpito ancora 
Egregio direttore, 

leggo sul numero del 15 
marzo del giornale da lei di
retto che « Bartolomei ha col
pito ancora », sequestrando, 
con un provvedimento «t gra
ve e grottesco ». Il film Al di 
là del bene e del male, « già 
sequestrato e dissequestra
to ». 

10 non ho dimestichezza con 
le procure della Repubblica. 
So soltanto, per averlo Ietto 
in molte occasioni, che siste
maticamente Bolzano è di ma
nica larga e rimette In circo
lazione 'tutti i film che. guar
da caso, vengono da più parti 
fatti sequestrare. Come uni 
tocca vroprio u Bolzano il de
cidere? 

Pare che la questione iia 
motto semplice. Il produttore 
che desidera essere ni coper
to da eventuali rr grane » giu
diziarie fa proiettare la p>i. 
ma volta il suo film in un 
locale di competenza territo
riale di quella magistratura 
che. mi si smentisca se è pns-
stbilc, tutti sanno essere, ap
punto, di manica larga, E il 
gioco è fatto Ritengo, di 
conseguenza, semplicemente 
« grottesco » il pretendere che 
altre procure « prendano al
to a delle decisioni così assun
te' 

11 lamentare, poi, che II PG 
faccia « compierò tutti eli ae-
cprtamenti (che ritengo det
tati dalla legge o r/n//<i nor. 
ma) è arma a doppio taglio. 
Forse che «non dovrebbe com
pierli»? Che. ancora, si pai ti 
di un PG come di « un qual
siasi procuratore » die usa. o 
abusa, della legge mi pare al
meno poco serio.. 

GRAZIA SALA 
(Milano) 

La legge attuale prevede che 
competente a giudicare del 
reati eventualmente commessi 
attraverso un'opern cinemato
grafica sia la magistratura CÌPI 
luogo dove si è svolta la pri
ma proiezione pubblica (ciò 
risponde, del resto, al prin
cipio del « giudice naturale »). 
Se a Bobano (o a Milano, o 
altrove, giacché la casistica in 
argomento ó ormili abbastan
za vasta) vi sono giudici non 
« di manica larga » (coinè, of
fensivamente, sembra ritene
re la nostra lettrice), ma il
luminati e consapevoli della 
evoluzione sta del costume, sia 
della coscienza critica del pub
blico, ciò dovrebbe essere di 
conforto per ogni democra
tico, nell'attesa. Invero trop
po lunga, che la normativa 
vigente sia adeguata alle esi
genze della libertà di espres
sione e di comunicazione; li
bertà non solo dell'autore, ma 
dello spettatore adulto, il qua
le ha 11 diritto di vedere (o 
non vedere: chi lo obbliga?) 
e di farsi (ove lo desideri) 
un'opinione da sé. 

Non solo a nostro parere. 
dunque, il comportamento del 
dottor Bartolomei si configura 
olla stregua di un abuso, gra
ve e grottesco, poiché tende 
a Ignorare quanto deciso, se
condo la legge, nelle istanze 
appropriate, e nd instaurare 
una sorta di potere personale. 
E per portare un facile esem
pio: che cosa direbbe la no
stra lettrice se un cittadino 
italiano, pienamente assolto 
dall'imputazione di un qual
siasi reato, a Bolzano, a Mi
lano o ultrove. giungendo a 
Pescara o all'Aquila si vedes
se di nuovo arrestato e te
nuto sotto chiave cbissù imo 
a quando? (ag. sa ) 

Unità l inguistica. 
ma nel rispetto 
«Ielle diversità 
Cara Unita, 

ho sequitn con crescente 
stupore la j.oleriu-a sui dia
letti ospitata nella rubrica 
delle lettere. Che alto stato 
attuale della ricerca linguisti
ca. qualcuno senti la neces
sità di riproporre certe for
mulazioni batiali come quelle 
di Della Putta e di Montino. 
mi lascia sbalordito. Ci sono 
alle nostre s;xilte trentanni 
di studi, di ricerche che pxirc 
non esistano nemmeno- i due 
comjxigm continuano a j>ar-
lare tra di loro, un po' come 
al bar, ignorando che ne! frat
tempo sugli stati argomenti 
si è fatti una nuova cultura. 

Mi pareva che l'on. Lizzerò 
fosse riuscito a troncare v.7 
nascere, con le sue ricche 
argomentazioni, le sciocchez
ze che micce sono state ri
proposte con altre lettere e 
che /'Unità, avendo l'aria d; 
credere che esistano due ri
spettasi': rrircn divergenti 
sulla questione, ha pubbli
cato. fiero, io vorrei r.coare 
la jWisibilità di riproporre ri 
termini ormai defunti, la qw 
stione della lingua e dei dia
letti. proprio davanti alle 
conquìsi» obiettive degli vili-
mi anni. 

Questi lettori, chiusi r.n 
loro piccoli orti culturali, non 
si sono accorti ed esempio 
che a Milano, come in mol
tissime altre citta d'Italia, e 
in corso un grosso dibattito 
tra gli insegnanti su eomr 
proporre ci radazzi :l dialet
to l'obiettilo e quello di for
nire un r.uoin strumento per 
il recupero di quella iden
tità socio-stonco-cvlturalr ch<* 
la società dfi rnisi/Tj» ha 
cance'lato co-: ir.rzr.te ;m":i-
crnzinr.:, con l'vin rfi rmi 
media, del linguaggio arili 
pubblicità, de: fumetti ccc 
Un discorso c'ir a Milano e 
in Isimbardic contrarnment-
a quello che pare credere 
Della Putta, è molto aian-
salo: e in alcune scuole sy>e-
rimcntah 'elementari e me
die! si sta già provando il 
modo di insegnare il dialetto 
(non solo quello locale, ma 
anche quello deoh cmir.rntiì 
in un interessante contatto 

Mi pare fin troppo scontato 
che la nostra unità culturale, e 
quindi anche linguistica, debba 
avvenire nel rispetto delle no
stre diversità. Ma vorrei ag
giungere qualcosa: intanto mi 
pare risibile questa accade

mica distinzione fra « lingue » 
e « dialetti »; quel che conta, 
insisto, è la tutela rigorosa 
della propria identità e a 
questo proposito giudico as
sai discutibile la decisione di 
imporre alle nostre mino
ranze linguistiche che non 
parlano affatto le lingue uffi
ciali del Paesi confinanti, ma 
i loro dialettt, di imporre 
loro, dicevo, a seconda det 
casi, il francese, il tedesco 
ecc. in un malinteso concetto 
del rispetto delle loro « di
versità » linguistiche perchè 
così facendo si compie una 
seconda, sottile opera di sna
turamento linguistico. 

La mia impressione e che 
se non si è d'accordo sulla 
difesa della parlata locale, dif
ficilmente si e poi d'accordo 
sul concetto di autonomia e 
di autogoverno, in senso gene-
mie (ìu-'sto. per chi dovreb
be stare dalla parte del pro
gresso te intendo dalla parte 
dì chi studia, di chi uccrca, 
di chi vuole ritrovarsi, di 
chi st oppone all'appiattimen
to). mi pare un po' troppo. 
Il resto ù oscurantismo. 

ALESSANDRO RIVOLTA 
(Milano» 

Pubblicità 
e corretta 
informazione 
Caia Unilù, 

io non conosco esattamen
te te norme che regolano la 
pubblicità a mezzo stampa, 
ina non credo che siano tali 
da imporci di prendere tutto 
o di lasciare tutto. 

Se così fosse, io sarei del 
parere che piuttosto che farsi 
portavoce di affermazioni co
s'i aberranti come quelle con
tenute nel numero del 15 mar
zo | pubblicità cien"Europeo 
con questo titolo' « L'Imperia-
lisina sovietico ha sconvolto 
il Corno d'Africa ») meglio 
sarebbe lasciar perdere tutto, 
e chiedere magari un maggior 
contributo finanziario ai com-
jyagni e ai lettori, a salva-
guardia della funzione di cor
retta e democratica informa
zione che è propria del no
stro giornate. 

VASCO FOCIGESI 
(Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci scri
vono, e 1 cui scritti non ven
gano pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale. Il quale 
terrà conto sia del loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Luigi CAPUTO, Pioltello; 
G.S., Buronzo; Sergio VARO, 
Riccione; Mario BENVEiNU-
TO, Cerreto Guidi; Gelmino 
POZZO, Cervignano del Friu
li; Salvatore ORE, Cecina; Al
berto CALEGARI, Castegglo 
Mairano; Alba yUATTRER, 
Auronzo; Francesco PALLA-
RA. Lecce; Sunnlta BONFI-
CHI, Trevigho; Ottavio SOD-
1)11. Jemappes (« A" inni pos
sibile che si voglia far cre
dei e che in Sardegna manca 
l'energia ficr il suo fabbiso
gno. se il carbone del Sulcis 
potrebbe alimentare una cen
trale elettrica sostituendo lar
gamente la centrale nucleare 
m programma, dando lavoro 
a migliaia di minatori e al
lontanando il pencolo di 
un inquinamento atomico? »r. 
Adon ARCANGIOLI. Pisto.a 
n lo sono casellista dal 1939 
e la corrispondenza e vitale 
per me e per tanti altri, che 
soffrono purtroppo le tristi 
conscuucnzc del disastroso 
(Usseri izio postale, che ormai 
e divenuto cronico da molti 
anni »). 

Franco CORRADIM. Ol-
ginate (« La CISL ha de-
viso di prendere posizione 
inficiale contro t licenzia
menti di lavoratori per mo
tivazioni politiche in Ceco
slovacchia. D'accordo Ma co
me mei la CISL non ha preso 
posizione con tanta nitidezza 
},cr quanto da tempo imme
morabile accade similmente 
nella Germania federale, tan
to JXT (dire un caso''»); 
l'ieiro D'ERRICO, Solcto (do
po aver ricevuto una bolletta 
telefonica che regisira « con
sumi veramente balordi ed 
una cifra assurda da paga
re ->. scrive: « Si pirla di te
lefono come servizio sociale: 
ma non e forse a volte una 
"trulla sociale"?*,: Paolo 
FIAMBERTI. Robbiano di 
Mediala < * Facio un appello 
perche ci si impegni per sal
vare le istituzioni e per una 
società migliore. Incomincia
mo dai nostri figli nella pri
ma età scolare. Istituiamo nel
la scuola imsegnamento co
stante e analitico della Resi
stenza »/. 

Donatella SALN'IA, Roma 
(* Sono una studentessa di 17 
anni e ascolto volentieri le 
"radio libere". Però essendo 
una simpatizzante per il PCI 
mi sorge un interrogativo: 
non è possibile aprire a Ro
ma una radio tra le forte 
(l>*lla sinistra appirtcr.enli al-
lir(o costituzionale in modo 
da costituire un punto di ri
ferimento sia per l'attinta 
d"i partiti e dei vari movi
menti che 11 si riconoscono. 
«:.7 per discutere sui vari pro
blemi che affliggono la capi-
: ile. nonché per trasmettere 
della buona musica7 *i: Car-
V> G . Fino Momasco (rNon 
si r*>s.sor.o accettare mini
stri Quali V. Colombo. Donat 
Catttn o Btsaglia che già han
no dato prova di non essere 
all'altezza di svolgere corret
tamente e seriamente il loro 
dovere. Essi certamente — 
con buona pace di tutti — 
continueranno ad ignorare t 
problemi che aspettano da 
temoo una vera soluzione»); 
G. DELLE DONNE. Roma 
(« Ix pensioni minime, già 
inadeguate, hanno arato un 
aumento più modesto di quel
le superiori. Aiutateci a de
nunciare coloro che sono 
giunti a perpetrare tanta ini
quità »). 
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